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Proprietà intellettuale

Settore del diritto che si riferisce alle creazioni intellettuali di ogni genere, in 
particolare:

• opere musicali, letterarie ed artistiche
• software
• innovazioni tecniche, industriali e agrarie
• design 
• segni distintivi quali simboli, nomi, loghi, suoni

Il titolare di un diritto di proprietà intellettuale, ottenuto a certe condizioni, 
ha alcuni diritti esclusivi sulla relativa creazione intellettuale 
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Tipi di tutela per le innovazioni tecnologiche

• Brevetti d’invenzione
• Modelli di utilità
• Disegni o Modelli
• Diritto d’autore*
• Topografie dei semiconduttori
• Know-how

* Senza d.d.a. si parla di proprietà industriale
* Con d.d.a. si parla di proprietà intellettuale 
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Cenni storici

Sibari, Magna Grecia:

“viene offerto un incoraggiamento 
a tutti coloro che realizzano un 
qualsiasi miglioramento al 
benessere, i relativi guadagni 
essendo assicurati all’inventore 
per un anno” (ca. 500 a.C.)…
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Cenni storici

… Repubblica di Venezia:

Decreto relativo ai privilegii sui dispositivi 
nuovi ed inventivi (1474 d.C.)…
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Cenni storici

… Regno d’Inghilterra: Statuto dei Monopoli (1623)…
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Agenda

q Introduzione alla proprietà intellettuale, cenni storici sui brevetti

q Invenzioni e brevetti secondo la normativa

q Requisiti di brevettabilità come invenzioni, i diritti esclusivi

q Creatività, innovazione e sviluppo socio-economico

q Statistiche internazionali

q L’ambito di protezione, titolare e inventore 

q Procedure per i brevetti d’invenzione in Italia

q La contraffazione e la tutela

q Modelli di utilità

q Protezione internazionale e relative strategie

q Le convenzioni europee

q Il PCT e le altre convenzioni internazionali

q La ricerca brevettuale 7



Riferimenti normativi

Codice della proprietà industriale (c.p.i)

Convenzione sul Brevetto Europeo (CBE o EPC)

TRIPS Agreement 

Patent Cooperation Treaty (PCT)
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Cos’è una invenzione

Non esiste una definizione positiva nelle normative

Interpretazione giurisprudenziale italiana ed europea: è una soluzione tecnica 
di un problema tecnico
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Esempio di invenzione 

lo strumento per scrivere fino a 100 anni fa era penna e calamaio
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Esempio di invenzione

Problemi:

Macchie e sporco

Tratto disuniforme:
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Esempio di invenzione

Il Sig. Ladislao Biro inventa la soluzione tecnica:

la penna a sfera
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Cos’è un brevetto d’invenzione

È un documento concesso da una autorità 
governativa

che conferisce al titolare il diritto di 
escludere soggetti terzi 

dallo sfruttamento commerciale dell’oggetto 
dell’invenzione, del modello di utilità o del 
design (artt. 41, 66, 85 c.p.i., art. 64 EPC)
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Brevetto d’invenzione: una definizione pratica

È una sorta di contratto tra la collettività e chi sviluppa l’invenzione: 

una esclusiva

in cambio di
un insegnamento altrimenti 

non alla portata dei tecnici del 
settore

il titolare riceve    dalla 
collettività

la collettività riceve dal 
titolare
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Per la collettività

Incentivo all’innovazione scientifica e tecnologica

Possibilità di libero sfruttamento al più tardi dopo 20 anni (brevetto) 
o 10 anni (modello di utilità) o prima nel caso il titolare non lo 
mantenga più in vita
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Per il titolare

Recupero delle spese di ricerca e sviluppo e di quelle per la 
brevettazione/registrazione mediante esclusiva di 20 anni (per brev. 
– è di 10 anni per mod. ut. e di 25 anni per design)

Capitali da reinvestire in nuova ricerca
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Cosa non è un brevetto

Non costituisce autorizzazione per il titolare a realizzare, utilizzare, 
commercializzare l’invenzione

Non impedisce a terzi di condurre attività sperimentale a fini non 
commerciali sull’oggetto dell’invenzione
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Limiti temporali e territoriali del diritto di esclusiva

20 anni dalla data di deposito della domanda di brevetto (i diritti di 
brevetto non sono rinnovabili – art. 60 c.p.i., art. 63 EPC )

nell’ambito del territorio di validità del brevetto (art. 66 c.p.i., art. 
64 EPC) 
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Cos’è brevettabile come invenzione

Possono costituire oggetto di brevetto per invenzione le invenzioni, di ogni 
settore della tecnica, che sono nuove e che implicano un’attività inventiva e 
sono atte ad avere un’applicazione industriale (art. 45(1) c.p.i.; art. 52(1) 
EPC):

Invenzioni (Art. 45 c.p.i., art. 52 EPC )
Nuove (Art. 46 c.p.i., art. 54 EPC)
Inventive (Art. 48 c.p.i., art. 56 EPC)
Applicabili industrialmente (Art. 49 c.p.i., art. 57 EPC)
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La definizione “per esclusione” d’invenzione

Art. 45 (2)-(3) c.p.i. (art. 52(2)-(3) EPC)

Non sono considerate  come invenzioni, in particolare:
- le scoperte, le teorie scientifiche e i metodi matematici
- i piani, i principi ed i metodi per attività intellettuali, per gioco o per attività 

commerciale ed i programmi di elaboratore
- le presentazioni di informazioni

Brevettabilità esclusa solo nella misura in cui la domanda di brevetto o il 
brevetto concerne scoperte, teorie, piani, principi, metodi, programmi e 
presentazioni di informazioni considerati in quanto tali.
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Eccezioni alla brevettabilità

Artt. 50 e 45 c.p.i. (Art. 53 EPC)

Non possono costituire oggetto di brevetto le invenzioni la cui attuazione è 
contraria all’ordine pubblico o al buon costume. 

L'attuazione di un'invenzione non può essere considerata contraria 
all'ordine pubblico o al buon costume per il solo fatto di essere vietata da 
una disposizione di legge o amministrativa.
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Eccezioni alla brevettabilità

Non possono costituire oggetto di brevetto:
- i metodi per il trattamento chirurgico o terapeutico del corpo umano o 

animale e i metodi di diagnosi applicati al corpo umano o animale
- le varietà vegetali e le razze animali ed i procedimenti essenzialmente

biologici di produzione di animali o vegetali (non si applica a 
procedimenti microbiologici ed ai relativi prodotti –

cfr. artt. 81bis-81octies c.p.i.)

Questa disposizione non si applica ai prodotti, in particolare alle sostanze o 
alle miscele di sostanze, per l'attuazione di uno dei metodi nominati.
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Agenda

q Introduzione alla proprietà intellettuale, cenni storici sui brevetti

q Invenzioni e brevetti secondo la normativa

q Requisiti di brevettabilità come invenzioni, i diritti esclusivi

q Creatività, innovazione e sviluppo socio-economico

q Statistiche internazionali

q L’ambito di protezione, titolare e inventore 

q Procedure per i brevetti d’invenzione in Italia

q La contraffazione e la tutela

q Modelli di utilità

q Protezione internazionale e relative strategie

q Le convenzioni europee

q Il PCT e le altre convenzioni internazionali
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Novità

art. 46 c.p.i., art. 54 EPC

Un’invenzione è nuova quando non fa parte dello stato dell’arte (detto 
anche stato della tecnica, tecnica anteriore, tecnica nota, prior art)

Lo stato dell’arte comprende tutto ciò che è stato reso pubblico (ovunque 
nel mondo) con una descrizione scritta o orale, una presentazione su 
Internet, un uso o qualsiasi altro mezzo, prima della data di deposito o di 
priorità della domanda di brevetto

L’invenzione manca di novità se un solo documento di tecnica anteriore 
divulga tutte le caratteristiche tecniche dell’invenzione
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Novità di nuovi usi di sostanze farmaceutiche

art. 46 c.p.i., art. 54 EPC

Non esclusa la brevettabilità di una sostanza o di una composizione di 
sostanze già compresa nello stato della tecnica, purché in funzione di una 
nuova utilizzazione (invenzioni di secondo o ulteriore uso)
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ATTENZIONE

Prima depositare la domanda di brevetto

… e dopo divulgare (tramite una commercializzazione od una 
pubblicazione)

«Rischio dell’inventore»
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Attività inventiva

Art. 48 c.p.i., art. 56 EPC

Un’invenzione implica un’attività inventiva se, rispetto a quanto è noto 
dallo stato dell’arte, non risulta deducibile in modo ovvio per un 
esperto del settore

L’invenzione manca di attività inventiva se una combinazione di due (o 
più) documenti di tecnica anteriore divulga tutte le caratteristiche 
tecniche dell’invenzione

La combinabilità viene valutata con il problem solution approach (PSA)
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PSA

Cinque passi:

1. Individuare il documento di tecnica anteriore più vicina (closest prior
art): il documento che descrive una soluzione tecnica avente scopo o 
effetto tecnico simile, provvista di più caratteristiche tecniche in 
comune, ed appartenente allo stesso settore tecnico o ad un settore 
tecnico molto vicino

Esempio:
Invenzione: trolley con almeno 4 rotelle
Documento più vicino: trolley con 2 rotelle 
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PSA

Cinque passi:

2. Individuare la differenza tra l’invenzione ed il documento di tecnica 
anteriore più vicina

Esempio:
Invenzione: 4 rotelle invece di 2 rotelle 
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PSA

Cinque passi:

3. Quale effetto tecnico è causato dalla differenza?

Esempio:
Invenzione: consente di trasportare il trolley senza doverne sollevare 

una parte -> è più comodo e meno faticoso da trasportare
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PSA

Cinque passi:

4. Definire il problema tecnico oggettivo risolto dall’invenzione come 
quello di ottenere l’effetto tecnico (oppure come quello di trovare 
un’alternativa alla closest prior art)

Esempio:
Problema: consentire di trasportare il trolley in modo ancora più 

comodo e meno faticoso per l’utilizzatore
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PSA

Cinque passi:

5. Valutazione: il tecnico medio avrebbe risolto (e non «avrebbe potuto 
risolvere») il problema tecnico oggettivo sulla base della totalità di 
documenti di tecnica anteriore arrivando all’invenzione senza 
l’impiego di alcuna capacità inventiva?

Ovvero: è (implicitamente) suggerito nella tecnica anteriore, per 
risolvere il problema tecnico oggettivo, di combinare un secondo 
documento di tecnica anteriore con il documento di tecnica 
anteriore più vicina per arrivare all’invenzione?
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Applicabilità industriale

Art. 49 c.p.i., art. 57 EPC 

Un’invenzione è atta ad avere un’applicabilità industriale se il suo oggetto 
può essere fabbricato o utilizzato in un qualsiasi tipo di industria, 
compresa quella agricola
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Sufficiente descrizione

Art. 51 c.p.i., art. 83 EPC 

L’invenzione deve essere descritta in modo sufficientemente chiaro e 
completo affinché l’esperto nel settore sia in grado di riprodurla senza sforzi 
inventivi
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Sufficiente descrizione: esempio
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Esempio di invenzione brevettabile

Tutti o quasi sappiamo andare in bicicletta
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Problema

E’ faticoso (nonostante le marce)
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R&D

Perché è faticoso ?

Perché, nel momento della massima spinta, le gambe sono piegate
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R&D

Esattamente come quando saliamo le scale

attività indubbiamente più faticosa che camminare
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R&D

La ragione è che la massima efficienza biomeccanica si ha                     
quando la gamba esercita la spinta quando è in estensione

Infatti, si corre estendendo le gambe nel momento della spinta
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Prima soluzione tecnica

Realizziamo una bicicletta che consenta una postura allungata

già divulgata in un precedente brevetto -> manca di novità
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Problemi soluzione nota

scomoda (sia per salirci da fermo che mentre ci si va)

complessa da fabbricare ed ingombrante (telaio, sella, manubrio)
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R&D 

ma soprattutto è molto poco stabile:

La posizione dei pedali oltre e dietro la 
ruota posteriore fa sì che ogni spinta sui 
pedali si tramuti in un colpo sulla ruota 
posteriore che tende a farla ruotare 
intorno all’asse verticale che passa per il 
mozzo centrale e per il punto di contatto 
sul terreno

In modo simile a quello che accade 
quando si apre/chiude una porta 
tirando/spingendo la maniglia
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La soluzione definitiva

Posizionare il gruppo dei pedali in 
prossimità della verticale che passa per il 
mozzo, e dietro al sellino
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Come funziona l’invenzione (kigò)

Nel momento della spinta, la gamba è quasi al massimo dell’estensione, quindi ha 
una alta efficienza biomeccanica

(nella foto è la gamba sinistra che sta spingendo; la gamba destra, che è piegata, 
non sta lavorando ma sta tornando nella posizione di spinta)

45©2015 - Andrea Scilletta



Nuova e inventiva: invenzione brevettabile
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I brevetti

Sono stati ottenuti molti 
brevetti in molti paesi del 
mondo, a partire dal primo 
brevetto in Italia
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Diritto di brevetto (art. 66 c.p.i.)

Facoltà esclusiva di attuare l'invenzione e di trarne profitto nel territorio 
dello Stato:

a) se oggetto del brevetto è un prodotto, il diritto di vietare ai terzi, salvo 
consenso del titolare, di produrre, usare, mettere in commercio, vendere o 
importare a tali fini il prodotto in questione

b) se oggetto del brevetto è un procedimento, il diritto di vietare ai terzi, 
salvo consenso del titolare, di applicare il procedimento, nonché di usare, 
mettere in commercio, vendere o importare a tali fini il prodotto 
direttamente ottenuto con il procedimento

48©2015 - Andrea Scilletta



Diritto di brevetto (art. 66 c.p.i.)

I diritti esclusivi sono conferiti con la concessione del brevetto

Gli effetti del brevetto decorrono dalla data in cui la domanda con la 
descrizione, le rivendicazioni e gli eventuali disegni è resa accessibile al 
pubblico

Nei confronti delle persone alle quali la domanda con la descrizione, le 
rivendicazioni e gli eventuali disegni è stata notificata a cura del richiedente, 
gli effetti del brevetto per invenzione industriale decorrono dalla data di tale 
notifica
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Agenda

q Introduzione alla proprietà intellettuale, cenni storici sui brevetti

q Invenzioni e brevetti secondo la normativa

q Requisiti di brevettabilità come invenzioni, i diritti esclusivi

q Creatività, innovazione e sviluppo socio-economico
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Valore commerciale dei brevetti

Un sistema/dispositivo/procedimento in cui sono adottate 

due o più soluzioni tecniche nuove ed inventive di problemi tecnici

ognuna delle quali può essere utilizzata indipendentemente dalle altre 
soluzioni tecniche

è più vantaggiosamente tutelabile mediante un brevetto per ogni 
singola soluzione tecnica indipendente
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La diffusione tecnica e geografica della Propr. Industr.
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La diffusione tecnica e geografica della Propr. Industr.
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La diffusione tecnica e geografica della Propr. Industr.
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La diffusione tecnica e geografica della Propr. Industr.
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La diffusione tecnica e geografica della Propr. Industr.
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Innovare non è sufficiente senza tutela

Il gruppo nato dalla società fondata nel 
1898 dai fratelli Renault è oggi uno dei 
primi 10 gruppi automobilistici 
mondiali anche perché ha fin dagli 
albori tutelato le sue innovazioni (e 
sfruttato le sue tutele)
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Innovare non è sufficiente senza tutela

Analoghe considerazioni valgono 
per la Siemens: fondata nel 1847, 
oggi è la maggiore conglomerata 
europea grazie alle sue 
innovazioni costantemente 
tutelate
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Tutela dell’innovazione e memoria dell’innovazione

Chi ha inventato la macchina volante?
Tutti conoscono il nome: i fratelli Orville e Wilburn Wright

Ma è scientificamente corretto?
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Tutela dell’innovazione e memoria dell’innovazione

Pochissimi sanno che Alberto Santos Dumont ha realizzato il 
primo volo a decollo non assistito 
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Tutela dell’innovazione e memoria dell’innovazione

La ragione: Santos Dumont non ha mai brevettato
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Il brevetto è un investimento

Non è una garanzia di guadagni iperbolici 

Non è una garanzia di guadagni

Non è una perdita 

Un portafoglio brevettuale, più che un singolo brevetto, è un valore 
economico ed un vantaggio concorrenziale:
- esclusiva, 
- beni immateriali iscrivibili a bilancio, 
- potere contrattuale per cross-licensing)
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Qualche esempio

Lenti a contatto
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Portarossetto

Qualche esempio
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Qualche esempio

Telefonia Cellulare
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Statistiche internazionali (brevetti)
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Statistiche internazionali (brevetti)
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Statistiche internazionali (brevetti)
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Statistiche internazionali (brevetti)
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Statistiche internazionali (brevetti)
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Statistiche internazionali (brevetti)
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Statistiche internazionali (brevetti)
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Le vie alternative alla tutela

Depositi/registrazioni :
• Brevetti d’invenzione
• Modelli di utilità
• Disegni o Modelli
• (Diritto d’autore – registrazioni dichiarative) 
tutela limitata nel tempo e geograficamente

Segreto industriale :
• Know-how
tutela illimitata…

… finché non viene scoperto
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Know-how (informazioni segrete)

Tutela del know-how (artt. 98-99 c.p.i.; art. 39 TRIPS)

Informazioni aziendali ed esperienze tecnico-
industriali, comprese quelle commerciali, soggette al 
legittimo controllo del detentore, ove tali 
informazioni: 
a) siano segrete; 
b) abbiano valore economico in quanto segrete; 
c) siano sottoposte a misure adeguate a mantenerle 
segrete 
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Rischi e strategia

Rischi del know-how
- l’elevato dinamismo della competizione industriale moderna e della 

conseguente evoluzione tecnologica
- l’elevata mobilità del personale, soprattutto qualificato

Consigliabile proteggere tramite il segreto soltanto le informazioni 
commerciali, tutelando invece con depositi e registrazioni le soluzioni 
tecnologiche innovative

76©2015 - Andrea Scilletta



Agenda

q Introduzione alla proprietà intellettuale, cenni storici sui brevetti

q Invenzioni e brevetti secondo la normativa

q Requisiti di brevettabilità come invenzioni, i diritti esclusivi

q Creatività, innovazione e sviluppo socio-economico

q Statistiche internazionali

q L’ambito di protezione, titolare e inventore 

q Procedure per i brevetti d’invenzione in Italia

q La contraffazione e la tutela

q Modelli di utilità

q Protezione internazionale e relative strategie

q Le convenzioni europee

q Il PCT e le altre convenzioni internazionali

q La ricerca brevettuale 77



Il contenuto di un brevetto

(artt. 51-52, 160 c.p.i. e art. 21 reg.)

Titolo: scopo di classificazione;

Riassunto: scopo di consultazione;

Descrizione e (eventuali) disegni: spiegazione chiara e completa 
dell’invenzione, preferibilmente con i vantaggi rispetto alla tecnica 
anteriore e le sue possibili applicazioni (invenzione: soluzione tecnica nuova 
ed inventiva di un problema tecnico) 

Rivendicazioni: ambito di protezione (al più, presentate entro due mesi 
dalla data di deposito)
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L’ambito di protezione (Art. 52 c.p.i.)

I limiti della protezione sono determinati dalle rivendicazioni (claims); 
tuttavia, la descrizione e i disegni servono ad interpretare le 
rivendicazioni.

Questa disposizione deve essere intesa in modo da garantire nel 
contempo un'equa protezione al titolare ed una ragionevole sicurezza 
giuridica ai terzi.

Per determinare l’ambito di protezione, si tiene conto di ogni elemento 
equivalente a quelli indicati nelle rivendicazioni
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L’ambito di protezione (Art. 52 c.p.i.)

Cos’è una rivendicazione:
un mezzo tecnico-legale 
per definire l’ambito di protezione 
tramite un linguaggio tecnico chiaro e conciso

Anche descrizione (e disegni) devono essere preparati con attenzione

Occorre un esperto: un consulente brevettuale
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Categorie di rivendicazioni (Art. 66 c.p.i.)

1. Rivendicazioni di prodotto (o entità fisica)

2. Rivendicazioni di processo (o attività fisica)
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Inventore e titolare del brevetto

Diritto proprio dell’inventore (diritto morale) è di essere riconosciuto 
tale, ed è inalienabile (artt. 62-63 c.p.i)

Diritti patrimoniali (diritti reali) di brevetto sono costituiti dalla facoltà 
esclusiva di attuare  l’invenzione e trarne profitto nel territorio dello 
stato: fanno capo al titolare del brevetto e sono alienabili e 
trasmissibili (artt. 63, 66 c.p.i)
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Chi è il titolare di un brevetto

Il diritto al brevetto spetta all’inventore o al suo avente causa (art. 63 c.p.i.)

Casi particolari:

Azienda (Art. 64, c.p.i):
- il titolare del brevetto è il datore di lavoro nel caso di invenzioni di 

servizio (attività inventiva prevista e retribuita nel contratto) e di 
invenzioni d’azienda (equo premio)

- eccezione: invenzioni occasionali (diritto di opzione dell’azienda entro 3 
mesi dal ricevimento della comunicazione dell’avvenuto deposito)

Università e enti pubblici di ricerca (Art. 65, c.p.i.):
- Il ricercatore inventore è anche avente diritto al brevetto 
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Trasferimento dei diritti di brevetto (art. 63 c.p.i)

Non consentito alienare il diritto di essere riconosciuto inventore

Possibilità di cedere il brevetto a terzi oppure concedere licenze di uso,
esclusive o non esclusive

Quando: non appena concepita l’invenzione ("diritto al brevetto") o non
appena depositata la domanda ("diritto di brevetto")

Cessioni e licenze sono atti privati lasciati sostanzialmente alla libera
contrattazione delle parti (ma black clauses inefficaci)
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Come si ottiene un brevetto in Italia

Deposito di una domanda di brevetto presso l’Ufficio Italiano Brevetti e 
Marchi (UIBM), per il quale le CCIAA operano da uffici riceventi

Esame correttezza formale

Ricerca di anteriorità effettuata dall’Ufficio Brevetti Europeo (UBE o EPO) 
per conto dell’UIBM

Pubblicazione 

Esame di merito in contraddittorio con l’Ente

Rilascio del brevetto (o rigetto della domanda)

Non è previsto alcun periodo di opposizione amministrativa da parte di terzi

86©2015 - Andrea Scilletta



Ricerca di anteriorità in Italia

Ricerca gratuita per il richiedente

L’UIBM invia all’UBE una richiesta per la ricerca entro 5 mesi dalla data di 
deposito

La ricerca è effettuata sulla base di una traduzione in inglese delle 
rivendicazioni (fornita o pagata dal richiedente entro 2 mesi)

L'EPO redige un Rapporto di Ricerca (elenco documenti anteriori) ed una 
Opinione Scritta (Written Opinion) entro 9 mesi dalla data di deposito

87©2015 - Andrea Scilletta



Pubblicazione ed esame

Opportunità per il richiedente di commentare il rapporto di ricerca e la 
Written Opinion e/o di emendare la domanda di brevetto e/o di depositare 
domande divisionali entro 18 mesi dalla data di deposito

Dopo 18 mesi (o 90 giorni se richiesto dal richiedente), la domanda di 
brevetto, incluso rapporto di ricerca e Written Opinion, è resa disponibile al 
pubblico

Entro 21 mesi, il richiedente deve depositare una memoria di replica alla 
Written Opinion (emendamenti, argomentazioni, deposito divisionali)

Fino al rilascio, il richiedente ha facoltà di depositare rettifiche (senza 
estendere il contenuto inizialmente depositato) e domande divisionali
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Il rimborso di successive tasse di ricerca dell’UBE

L’estensione all’estero della domanda italiana (non prima di 90 giorni dal 
deposito per una eventuale procedura di segretazione militare) può avvenire 
con una domanda di brevetto europea o internazionale (PCT)

L’EPO rimborsa parzialmente o totalmente le tasse di ricerca pagate 
successivamente dal richiedente per una domanda di brevetto europea o PCT 
corrispondenti alla domanda italiana già ricercata
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Ulteriori vantaggi della ricerca

La ricerca di anteriorità e la Written Opinion costituiscono una indicazione 
sulla brevettabilità dell’invenzione presso l'EPO che arriva molto presto a 
costi estremamente limitati (costi di traduzione delle rivendicazioni)
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Invenzioni chimico-farmaceutiche

Esempi di invenzioni brevettabili: sostanze per preparazione di medicamenti 
(primo o ulteriore uso), kit chimico-farmaceutici, invenzioni 
biotecnologiche

Sostanze o composizioni di sostanze chimico-farmaceutiche non possono 
essere commercializzate prima dell’ottenimento di una Autorizzazione 
alla immissione in commercio (AIC) rilasciata dal Ministero della Salute

Certificati complementari di protezione (richiesti all’UIBM) prolungano la 
durata del brevetto (fino ad un max di 5 anni) per recuperare i tempi di 
attesa dell’AIC (art. 61 c.p.i.)
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Mantenimento in vita (art. 75 c.p.i.)

Condizionato (come in tutti i paesi del mondo) al pagamento di diritti 
annuali (in alcuni paesi periodi differenti) di mantenimento in vigore

A partire dal 5° anno (in Italia)
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Nullità (art. 75 c.p.i.)

Invenzione non brevettabile (non tecnica, esclusa da brevettazione, non 
nuova, non inventiva, non applicabile industrialmente)

Invenzione non descritta in modo sufficientemente chiaro e completo da 
consentire a persona esperta di attuarla

Se l'oggetto del brevetto si estende oltre il contenuto della domanda 
iniziale (o la protezione del brevetto è stata estesa, e.g. per convalida 
nazionale di brevetto europeo dopo una opposizione europea)

Se il titolare del brevetto non aveva diritto di ottenerlo

Possibile nullità parziale: la relativa sentenza stabilisce le nuove 
rivendicazioni 
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Cos’è la contraffazione

Imitazione delle innovazioni altrui 

Indebito e immeritato vantaggio concorrenziale (appropriazione – spesso 
falsa - di pregi dei prodotti/servizi del concorrente senza sforzo)  

Confusione sul mercato

Discredito e danno del concorrente 

Scadimento qualitativo dei prodotti e servizi spesso a detrimento della 
sicurezza/salute dei consumatori

Contrastata sia civilmente che penalmente

Consiglio Nazionale Anticontraffazione (art. 145 c.p.i.)
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La tutela dei diritti di proprietà intellettuale

Violazioni della facoltà esclusiva di sfruttare la relativa creazione 
intellettuale: produzione, commercializzazione, qualsiasi uso commerciale

Appositi strumenti da attivare per far valere i propri diritti di esclusiva nei
confronti di terzi che attuino comportamenti lesivi di tale esclusiva

Misure Cautelari

Giudizio di merito
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Cause/ricorsi in Italia

21 Sezioni specializzate in P.I. (Tribunali delle imprese):
- In ogni capoluogo di regione (tranne Val d’Aosta)
- Brescia
- Catania

Usualmente, il giudice si affida ad un Consulente Tecnico di Ufficio (CTU) 
per avere risposta ad uno o più quesiti peritali, usualmente comprendenti:
- valutazione della validità del brevetto
- valutazione dell’interferenza del prodotto/procedimento di terzi con 

l’ambito di protezione riconosciuto valido al brevetto

Consulenza Tecnica Preventiva (art. 128 c.p.i.)
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Brevetto:

Esempio
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Prodotto 
di terzi:

Esempio
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Comparazione

Ambito di protezione Prodotto non interferente=>

Esempio 1
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Esempio 2

Comparazione

Ambito di protezione Prodotto interferente=>
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1 – Multi-purpose element arranged with a 
sliding metal rack located inside furniture and 
consisting of a box-type bar (1) with upturned-
U cross section capable of exactly housing and 
hiding a telescopic guide (2) of known type, 
characterised by the fact that said element is
capable ot being fixed to the two sides of the 
metal rack (4), becoming an integral part of it, 
acting as bearing structure of the body of the 
metal rack (4).

Ambito di protezione di un brevetto – Esempio
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Interpretazione: novità?
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Interpretazione: contraffazione?
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L'EPO ha ritenuto che “la sezione trasversale 
ad U rovesciata […], alla luce delle figure e 
della descrizione, […] implica non più di una 
qualsiasi forma sommariamente riconoscibile 
come una U rovesciata, ovvero comprendente 
due bracci che si estendono verso il basso a 
partire da un braccio di connessione”

Interpretazione EPO
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L'EPO ha ritenuto che la forma della 
sezione della copertura del catalogo 
Kesseböhmer “è pure riconoscibile 
come una U capovolta” che 
“corrisponde alla summenzionata 
ampia interpretazione sopra esposta”

Interpretazione EPO
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L'EPO ha ritenuto che L’inserimento in fori è 
una tecnica di connessione metallo-metallo 
comunemente nota, appartenente al bagaglio 
tecnico dei metodi di fissaggio del tecnico 
medio del ramo. Egli attingerà a questa 
competenza e realizzerà banalmente fori nel 
lato delle coperture, dimensionando il tutto 
utilizzando le sue normali abilità di progettista”

Interpretazione EPO
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Interpretazione EPO – altre anticipazioni
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Un po’ di storia dei modelli di utilità

• 1891 – Germania
per ridurre il carico di lavoro dell’Ufficio Brevetti (ricerche, esami
ed opposizioni)

• 1904 – Giappone
• 1924 – Polonia
• 1929 – Spagna
• 1934 – Italia
…
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Il modello di utilità: definizioni pratiche

Anche (impropriamente) definito come “petty patent” o “innovation
patent”

Adattamento o perfezionamento minore di un prodotto esistente

Nella maggior parte dei casi, concerne una innovazione meccanica
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Cos’è una invenzione

Una soluzione tecnica di un problema 
tecnico
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Cos’è un modello di utilità italiano

Nuovi modelli atti a conferire particolare efficacia o comodità di
applicazione, o di impiego, a macchine o parti di esse, strumenti,
utensili o oggetti di uso in genere, quali i nuovi modelli
consistenti in particolari conformazioni, disposizioni,
configurazioni o combinazioni di parti note (art. 82 c.p.i.)
Durata minore: 10 anni
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Cosa non può essere un modello di utilità italiano

Nuovi modelli atti a conferire … a macchine o parti di esse, strumenti,
utensili o oggetti di uso in genere …

Non sono tutelabili con un modello di utilità:
• Processi e metodi
• Composizioni chimiche
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Limiti temporali dell’esclusiva

10 anni dalla data di deposito della domanda (i diritti di esclusiva non 
sono rinnovabili – art. 60 c.p.i.)

Pagamento quinquennale per il mantenimento in vita
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Qualche esempio
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Aspetti dei mod. utilità simili ai brevetti d’invenzione

• riguardano caratteristiche tecniche 
• conferiscono al titolare una esclusiva commerciale (conferita dalla 

concessione ma decorrente dalla pubblicazione/notifica della 
domanda)

• per un periodo limitato di tempo
• in un territorio limitato
• requisito di validità della novità assoluta (nella maggior parte dei 

paesi che prevedono i modelli di utilità)
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Principali differenze dei mod. utilità dai brev. d’inv.

• requisito di validità dell’originalità meno stringente del requisito di
attività inventiva

• durata di validità più breve
• procedimento di concessione (o registrazione) senza esame (nella

maggior parte dei paesi)
• costi di ottenimento e mantenimento inferiori
• non ottenibili per qualsiasi settore tecnologico e/o per metodi
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Rinvio a norme per invenzioni industriali (art.86 c.p.i.)

Norme dei brevetti di invenzione in quanto applicabili, e.g.:

• Titolarità
• Limite territoriale dell’esclusiva
• Liceità attività sperimentale a fini non commerciali 
• Priorità
• Invenzioni/innovazioni dei dipendenti
• Disposizioni processuali (rivendica, nullità, contraffazione, onere della 

prova)
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La definizione normativa

Nuovi modelli atti a conferire particolare efficacia o comodità di
applicazione, o di impiego, a macchine o parti di esse, strumenti,
utensili o oggetti di uso in genere, quali i nuovi modelli consistenti in
particolari conformazioni, disposizioni, configurazioni o combinazioni
di parti note (art. 82 c.p.i.)
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Novità

art. 46 c.p.i., art. 54 EPC

Un’invenzione è nuova quando non fa parte dello stato dell’arte (detto 
anche stato della tecnica, tecnica anteriore, tecnica nota, prior art)

Lo stato dell’arte comprende tutto ciò che è stato reso pubblico (ovunque 
nel mondo) con una descrizione scritta o orale, una presentazione su 
Internet, un uso o qualsiasi altro mezzo, prima della data di deposito o di 
priorità della domanda di brevetto
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Originalità

Occorre valutare se la soluzione, la forma, gli accorgimenti impiegati 
nell’oggetto di un Modello di Utilità 
siano suggeriti nella tecnica anteriore, ovvero siano un elementare e 
diretto sviluppo della situazione preesistente 
oppure, viceversa, 
siano effettivamente accorgimenti particolari tali da costituire un nuovo 
apporto creativo.
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Brevettazione alternativa

Presentazione contemporanea di domanda di brevetto per invenzione 
industriale e di domanda di brevetto per modello di utilità, da valere nel 
caso che la prima non sia accolta (interamente) 
(procedura non necessaria)

Possibile invito da parte dell’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi a modificare
la domanda di brevetto da invenzione a modello di utilità (o viceversa) 
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Come si ottiene un brevetto per mod. utilità in Italia

Deposito di una domanda di brevetto per modello di utuilità presso l’Ufficio 
Italiano Brevetti e Marchi (UIBM), per il quale le CCIAA operano da uffici 
riceventi

Esame correttezza formale

Pubblicazione

Dopo 18 mesi (o 90 giorni se richiesto dal richiedente) dalla data di deposito 
(o di priorità – nel caso in cui la domanda rivendichi la priorità di una 
precedente domanda italiana o estera), la domanda di brevetto per modello 
di utilità è resa disponibile al pubblico

Esame: non previsto, a meno che l’assenza dei requisiti di validità non risulti 
assolutamente evidente
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Come si ottiene un brevetto per modello di utilità

Fino al rilascio, il richiedente ha facoltà di depositare rettifiche (senza 
estendere il contenuto inizialmente depositato)

Rilascio del modello di utilità (o rigetto della domanda)

Non è previsto alcun periodo di opposizione amministrativa da parte di terzi
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Convertibilità (art. 76 cpi)

Un brevetto (e.g. per invenzione industriale) nullo può produrre gli effetti 
di un diverso brevetto (e.g. per modello di utilità) del quale contenga i 
requisiti di validità e che sarebbe stato voluto dal richiedente, qualora 
questi ne avesse conosciuto la nullità. 

La domanda di conversione può essere proposta in ogni grado del giudizio. 
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Strategia di protezione: il dilemma italiano

Prodotto (no metodo né chimica/biotech) di scarsa innovatività

modello di utilità

Soluzione tecnica complessa (e.g. sistema) o metodo e/o soluzione tecnica 
inventiva

brevetto d’invenzione 
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La normativa internazionale fondamentale

Criteri e termini per l’estensione all’estero di una domanda nazionale: 

Convenzione d’Unione di Parigi (CUP), 1883
175 paesi membri 
applicata anche a tutti i 159 paesi del WTO (e.g. Taiwan)
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Il diritto di priorità (art. 4 CUP)

Chiunque deposita regolarmente in uno dei Paesi dell’Unione una domanda di

- brevetto d’invenzione, modello di utilità,
- di disegno o modello industriale,
- di marchio di fabbrica o di commercio

gode di un diritto di priorità per eseguire il deposito negli altri paesi

Il deposito eseguito ulteriormente in uno degli altri Paesi dell’Unione entro i 
termini di priorità non può essere invalidato da fatti avvenuti nell’intervallo
(e.g. deposito di terzi o anteriorità)
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Il diritto di priorità (art. 4 CUP)

Termini di priorità:

- brevetti d’invenzione: 12 mesi
- modelli di utilità: 12 mesi

- disegni o modelli industriali: 6 mesi
- marchi di fabbrica: 6 mesi

a partire dalla prima domanda
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Indipendenza dei brevetti (art. 4-bis CUP)

Brevetti chiesti in diversi Paesi dell’Unione per la stessa invenzione sono 
indipendenti tra loro quanto a:

cause di nullità o di decadenza, e

durata
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Strategie di protezione internazionale

E’ sempre possibile depositare una domanda nazionale per 
l’ottenimento di un titolo di proprietà industriale (e.g. una domanda di 
brevetto/modello di utilità) in ogni Stato la cui legislazione prevede tale 
titolo di proprietà industriale 
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Convenzioni internazionali per brevetti e mod. utilità

• Patent Cooperation Treaty (WIPO: Ginevra)

• Brevetto Europeo (aderisce al PCT) (EPO: Monaco, L’Aia, Berlino)

• Brevetto Euroasiatico (aderisce al PCT) (EAPO: Mosca)

• Brevetto Gulf Cooperation Council (Riyadh, Arabia Saudita)

• Brevetto e modello di utilità OAPI (aderisce al PCT) (Yaounde, Cameroun)

• Brevetto e modello di utilità ARIPO (aderisce al PCT) (Belgravia, Zimbabwe)

consentono di centralizzare almeno parte della procedura

• Comunità Andina: accordi di armonizzazione
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Grado di armonizzazione delle leggi nazionali

Alta nella UE per tutta la proprietà intellettuale ad eccezione di modelli di 
utilità e know-how

Buona a livello internazionale per brevetti

Scarsa a livello internazionale per modelli di utilità e know-how
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La Convenzione sul Brevetto Europeo (EPC)

- è del 1973 (risultato dell’insuccesso delle negoziazioni diplomatiche per
un brevetto comunitario) – significative modifiche in vigore dal 2007

- crea l’Ufficio Brevetti Europeo

- è un’istituzione intergovernamentale europea (non comunitaria)

- lavora in tre lingue ufficiali (Tedesco, Francese e Inglese)

- ha sedi operative a Monaco di Baviera, Rijswijk (l’Aya) e Berlino
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EPC: l’obiettivo

Armonizzare la legge brevetti in Europa, in relazione sia ad aspetti sostanziali 
che ad aspetti procedurali

Consentire l’ottenimento di una protezione forte e quanto più uniforme 
possibile in Europa
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Il risultato

Procedura centralizzata di
- ricerca,
- esame
- concessione
- seguita dalla convalida del brevetto concesso nei singoli paesi (senza

ulteriore esame)

testo del brevetto uniforme nei paesi aderenti
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EPC: gli Stati contraenti

38 Stati contraenti, 
automaticamente designati in 
una domanda di brevetto 
europeo

Un brevetto europeo può essere 
esteso in Bosnia-Herzegovina e 
Montenegro pagando una 
specifica tassa di estensione per 
ogni stato

Un brevetto europeo può essere
esteso in Marocco pagando una
specifica tassa di convalida
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EPC: i diritti conferiti

In ogni Stato contraente per il quale è concesso, un brevetto europeo 
conferisce al titolare i medesimi diritti che gli sarebbero conferiti da un 
brevetto nazionale

L’ambito di protezione è definito dalle rivendicazioni (descrizione e disegni 
possono essere utilizzati per interpretarle)
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EPC: competenze giurisdizionali

I casi di contraffazione di (una convalida nazionale di) un brevetto europeo e
la validità di (una convalida nazionale di) un brevetto europeo
sono di competenza dei tribunali nazionali
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EPC: cenni sulla procedura

1. Deposito della domanda di brevetto europeo

2. Ricerca di anteriorità accompagnata da una Opinione Scritta

3. Pubblicazione

4. Esame di merito in contraddittorio con una Divisione di Esame

5. Rilascio del brevetto europeo o rigetto della domanda

6. Periodo di opposizione post-concessione contro il rilascio da parte di terzi; 
eventuale procedura inter-partes di fronte ad una Divisione di Opposizione 
che si conclude con il mantenimento del brevetto come concesso oppure 
in forma modificata oppure con la revoca del brevetto

7. Eventuale procedura di limitazione o di revoca da parte del titolare del 
brevetto

Tutte le decisioni di prima istanza dell’EPO sono appellabili di fronte alle 
Board of Appeal dell’EPO (e queste ultime, in casi particolari, di fronte alla 
Enlarged Board of Appeal)  
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EPC: le convalide nazionali

Affinché il brevetto europeo abbia effetto nel loro territorio, alcuni Stati 
contraenti richiedono il pagamento di tasse locali e/o l’elezione di un 
domicilio e/o il deposito presso l’Ufficio Brevetti nazionale della traduzione 
in una lingua ufficiale delle rivendicazioni ed eventualmente della 
descrizione del brevetto rilasciato 

Crescenti adesioni all’Accordo di Londra del 17 ottobre 2000, che limita le 
richieste di traduzione

144©2015 - Andrea Scilletta



EPC: vantaggi per i richiedenti

Singola procedura europea per la ricerca, l’esame ed il rilascio di brevetti 
sulla base di una singola domanda
Pagamento di un unico set di tasse, in taluni casi ridotte*, scaglionate nel 
tempo, consentendo una continua valutazione della convenienza di 
affrontare le spese alla luce della probabilità di ottenere una protezione 
adeguata
Ottenimento di una protezione forte e quanto più uniforme possibile (il testo 
del brevetto concesso è lo stesso) in uno o più degli Stati Contraenti dell’EPC, 
in tempi ragionevoli (3-5 anni), a costi contenuti

*in particolare: la tassa di ricerca se la ricerca è basata su una ricerca già fatta 
dall’EPO (e.g. per una domanda nazionale italiana di cui è rivendicata la 
priorità) 
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EPC: dove depositare

Una delle sedi operative dell’EPO a Monaco, Rijswijk (l’Aja) e Berlino (online,
a mano, per posta, o via fax)

L’Ufficio nazionale competente per i brevetti di uno Stato contraente (nelle
modalità previste dall’Ufficio nazionale) - obbligatoriamente se primo
deposito e la legislazione prevede controlli per la sicurezza militare (come in
Italia)
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Il brevetto comunitario?

Problemi storici:
- Lingua del brevetto e della relativa procedura
- Competenza giurisdizionale

Soluzioni (parziali):
- Sistema del brevetto europeo con effetto unitario
- Corte unificata sui brevetti

Applicazione a partire, presumibilmente, dal 2015
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Sistema del brevetto unitario

Regolamento UE 1257/2012

Un brevetto europeo concesso 
dall’EPO può avere effetto unitario 
nei 25 paesi illustrati nella mappa 
(l’Italia non partecipa)
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Corte unificata sui brevetti

Accordo di Bruxelles del 19.02.2013

Una corte competente su 
- convalide nazionali di brevetti 

europei, e 
- brevetti europei con effetto 

unitario 

comune ai 25 paesi illustrati nella 
mappa (l’Italia partecipa)
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Agenda

q Introduzione alla proprietà intellettuale, cenni storici sui brevetti

q Invenzioni e brevetti secondo la normativa

q Requisiti di brevettabilità come invenzioni, i diritti esclusivi

q Creatività, innovazione e sviluppo socio-economico

q Statistiche internazionali

q L’ambito di protezione, titolare e inventore 

q Procedure per i brevetti d’invenzione in Italia

q La contraffazione e la tutela

q Modelli di utilità

q Protezione internazionale e relative strategie

q Le convenzioni europee

q Il PCT e le altre convenzioni internazionali

q La ricerca brevettuale 150



Il Patent Cooperation Treaty (PCT)

PCT: trattato multilaterale concluso a Washington nel 1970 ed entrato in 
vigore nel 1978 (in Italia dal 1985)

Successive modifiche ed emendamenti nel 1979, 1984, 2001

Amministrato dall’International Bureau del WIPO con sede a Ginevra
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PCT: l’obiettivo

Facilitare l’ottenimento della protezione per invenzioni in uno o più degli Stati 
Contraenti del PCT

Unico deposito (di una Domanda Internazionale) con effetto negli Stati 
Contraenti designati, invece di depositi di molteplici domande di brevetto 
nazionali e/o regionali 

I trattati regionali i cui uffici competenti aderiscono al PCT (e sono quindi 
designabili in una Domanda Internazionale) sono: trattati africani ARIPO ed 
OAPI, Convenzione sul Brevetto Eurasiatico, e Convenzione sul Brevetto 
Europeo
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PCT: stati contraenti

Attualmente sono 148
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PCT: cenni sulla procedura

Il PCT non elimina l’esame di fronte agli uffici competenti degli Stati/trattati 
regionali contraenti

Il PCT prevede una procedura a due stadi:
- una fase internazionale, che è sostanzialmente una procedura centralizzata 

di deposito e ricerca 
- successivamente (entro 30 mesi dalla data di deposito o di priorità) una o 

più fasi nazionali/regionali di esame di fronte agli uffici competenti presso i 
quali si vuole ottenere una effettiva protezione

Al termine della procedura, in ogni Stato contraente desiderato, una Domanda 
Internazionale può dar luogo ad un brevetto per invenzione o ad un modello 
di utilità
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PCT: cenni sulla procedura

1. Deposito della Domanda Internazionale in un unico ufficio      
(competente per il richiedente a ricevere il deposito)
requisiti formali al deposito semplificati e validi per ogni Stato contraente

2. Ricerca di anteriorità (accompagnata da Opinione Scritta) eseguita da un 
ufficio competente (per il richiedente) operante quale Autorità 
Internazionale di Ricerca

3. Pubblicazione

4. Eventuale Ricerca Internazionale Supplementare* eseguita da una 
differente Autorità Internazionale di Ricerca

5. Eventuale Esame Preliminare Internazionale* eseguito da un ufficio 
competente (per il richiedente) operante quale Autorità Internazionale di 
Esame Preliminare

*se richiesti dal Richiedente

L’International Bureau trasmette agli uffici nazionali/regionali tutta la 
documentazione prodotta durante la fase internazionale
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PCT: Vantaggi per i richiedenti

Una domanda, depositata in un unico ufficio, in una lingua, un unico set di 
requisiti formali, pagamento di un solo insieme di tasse, ma Domanda con 
effetto in tutti gli Stati designati durante la fase internazionale

Automatico differimento degli esami nazionali/regionali alle successive fasi 
nazionali/regionali (il richiedente «acquista» tempo) – migliore valutazione 
commerciale del valore dell’invenzione

Riscontro sulla brevettabilità dell’invenzione 
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PCT: dove depositare

International Bureau (WIPO – Ginevra)

I Receiving Offices indicati dai singoli Stati contraenti nello strumento di
adesione al Trattato (obbligatoriamente presso l’Ufficio Brevetti nazionale
dell’inventore o del richiedente se primo deposito e la legislazione prevede
controlli per la sicurezza militare – come in Italia)

I Receiving Offices per l’Italia sono l’UIBM e l’EPO

Se il deposito avviene presso un ufficio non competente, la domanda
mantiene la data di deposito ma da questo viene trasmessa all’International
Bureau
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PCT: le fasi nazionali/regionali

Entro il 30° mese dalla data di deposito o dalla data di priorità

Deposito di richiesta in ogni ufficio, tra quelli inizialmente designati, in cui il 
richiedente vuole ottenere una protezione  

Il termine è prorogato da alcuni uffici (e.g. per l’EPO il termine è di 31 mesi)
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Differenza tra brevetto europeo e domanda PCT

Brevetto Europeo: procedura centralizzata di ricerca, esame e concessione
seguita dalla convalida del brevetto concesso nei singoli paesi (senza
ulteriore esame): testo del brevetto uniforme nei paesi aderenti

PCT: procedura centralizzata di deposito di una domanda di brevetto/mod. di
utilità negli Stati contraenti che consente di “bloccare” l’invenzione nei paesi
aderenti per un certo periodo di tempo. Successivamente occorre comunque
procedere con esami nazionali/regionali
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Brevetto Eurasiatico (EAPO – Mosca)

9 paesi - simile al Brevetto Europeo
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Brevetto Gulf Cooperation Council

6 paesi - simile al Brevetto Europeo
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Organisation Africaine de la Propriété Intellectuelle

OAPI: 16 paesi - tutela unitaria
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African Regional Intellectual Property Organization

ARIPO: 18 paesi – simile al brevetto europeo
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Protezione internazionale dei modelli di utilità

Norme non armonizzate a livello internazionale

(Generalmente) procedure senza esame di merito

Procedure rapide e poco costose

Spese immediate

Tasse di mantenimento in vigore ridotte

Convenzioni internazionali: solo OAPI e ARIPO

Protezione ottenibile con depositi nazionali (regionali in Africa) o anche 
tramite PCT (sconsigliabile)
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Il modello di utilità nel mondo 

91 Paesi (57 + ARIPO + OAPI)
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Agenda

q Introduzione alla proprietà intellettuale, cenni storici sui brevetti

q Invenzioni e brevetti secondo la normativa

q Requisiti di brevettabilità come invenzioni, i diritti esclusivi

q Creatività, innovazione e sviluppo socio-economico

q Statistiche internazionali

q L’ambito di protezione, titolare e inventore 

q Procedure per i brevetti d’invenzione in Italia

q La contraffazione e la tutela

q Modelli di utilità

q Protezione internazionale e relative strategie

q Le convenzioni europee

q Il PCT e le altre convenzioni internazionali
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Sorvegliare le attività brevettuali dei concorrenti

Individuare gli sviluppi tecnici innovativi in un settore cui si intende 
dedicare risorse per fare profitto innovando

Individuare la tecnica anteriore pertinente per una invenzione da 
brevettare

Individuare eventuali ostacoli alla realizzazione di un prodotto/attuazione 
di un procedimento

Individuare tecnica anteriore per dimostrare la nullità di un brevetto

Gli scopi di una ricerca brevettuale
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Ricerca bibliografica: utile come preliminare soprattutto per sorveglianze

Ricerca documentale

Tipi di ricerca brevettuale
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Impostazione 

Analisi dei risultati, sia bibliografici che di interpretazione brevettuale

Difficoltà di una ricerca brevettuale
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Identifica i settori tecnici

Utile per effettuare la ricerca eliminando documenti non pertinenti

Esistono varie classificazioni brevettuali:
- International Patent Classification IPC: ca. 70.000 codici

- European Classification ECLA: ca. 140.000 codici

- US Classification: 400 classi ulteriormente divise in sottoclassi 
continuamente aggiornate

- Cooperative Patent Classification (in collaborazione tra EPO and USPTO)

La classificazione brevettuale
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Banche dati pubbliche accessibili via Internet

Banche dati a pagamento

I registri pubblici degli Uffici Brevetti, per ispezionare i fascicoli allo scopo di 
- monitorare lo status delle domande o 
- dimostrare la nullità di un brevetto

Gli strumenti per le ricerche
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UIBM *

EPO - Espacenet

EPO – European Patent Register

CCD – Common Citation Document *

WIPO – Patentscope

USPTO – Patent full text database

USPTO – Patent Application Information Retrieval (PAIR)

Google Patents

*solo bibliografiche

Le banche dati pubbliche
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EPO - Espacenet
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http://www.google.it/patents

Temporalmente molto estesa
Ricerca testuale basata sulla tecnologia Google
Evidenziazione di parole chiave
Filtraggi (e.g. per data)
Download dei documenti in pdf
Link a registri e banche dati Espacenet, Patentscope e USPTO

Google Patents
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